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CONVENZIONE, EX ART. 30 TUEL 267/2000, PER LA 

PRESENTAZIONE ISTANZA DI FINANZIAMENTO PROGETTO 

ASSOCIATO DI RIGENERAZIONE URBANA 

Tra i Comuni di:  

  

Triuggio, in esecuzione della Delibera di Consiglio comunale n. 16 del 31.03.2022 

Verano Brianza, in esecuzione della Delibera di Consiglio comunale n. 7 del 21.03.2022  

si conviene e si stipula quanto segue: 

Articolo 1 - OGGETTO 

Convenzione ex art. 30 TUEL 267/2000, finalizzata alla presentazione dall’istanza di 

finanziamento relativa ad investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione 

di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità 

del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale (art. 1 commi 534 e ss., legge 

30 dicembre 2021, n. 234) 

Articolo 2 - FINALITÀ 

La finalità che si intende perseguire con la presente Convenzione è la realizzazione di un 

progetto comune su aree ed edifici degradati o destinate a rifunzionalizzazione dei rispettivi 

territori comunali. Obiettivo comune è la riduzione dei fenomeni di marginalizzazione e 

degrado sociale, migliorando altresì il decoro urbano e ambientale e ampliando nel 

contempo la possibilità di socializzazione, diversificazione dell’offerta sportiva e per il tempo 

libero, in una visione a livello territoriale intercomunale. 

La strategia tematica che sottende la proposta e quindi il progetto d’intervento che si 

richiederà di finanziare, è legata quindi al tema dello sport, inteso come elemento 

qualificante di aggregazione e socializzazione. Ci si pone pertanto l’obiettivo di cercare di 

rispondere ad una domanda diversificata di attività legate allo sport al fine di arricchire il 

territorio di spazi funzionali ad attività ed esigenze complementari. 

Si prevede quindi di incrementare la dotazione di spazi per attività indoor in forma più ampia 

e strutturata, per rispondere alla domanda di livello agonistico ma anche alle nuove 

esigenze di cura psicofisica del corpo e di riabilitazione. Di carattere complementare appare 

invece la previsione di intervenire su spazi di rifunzionalizzazione sottoutilizzati da destinare ad 

attività outdoor ad accesso gratuito per rispondere ad una fascia di utenza che si avvicina 

con più difficoltà alle attività sportive strutturate, ma che proprio per questo motivo, risulta più 

importante coinvolgere per consentire allo sport di contribuire a svolgere anche la sua 

funzione di riduzione della marginalità sociale. 
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Articolo 3 - FUNZIONI OPERATIVE 

Il Comune capofila è individuato nel Comune di Triuggio conseguentemente, ad esso faranno 

capo i procedimenti amministrativi ed i rapporti negoziali inerenti la realizzazione degli interventi 

finanziati. La definizione del progetto nella fase di fattibilità tecnica economica, relativamente 

alla sua caratteristica di effettivo raggiungimento delle finalità indicate nella presente 

Convenzione e alla sua efficacia nel realizzare la strategia tematica individuata, dovrà essere 

condivisa fra i Comuni e approvata come da prassi. 

Per le successive fasi di progettazione i progetti dovranno essere approvati dal Comune 

capofila, che trasmette formalmente il progetto relativo al territorio del Comune ricevente per 

la sua preventiva condivisione, invitandolo a far pervenire osservazioni o assenso entro 15 gg 

dalla trasmissione. Le osservazioni del comune ricevente avranno natura vincolante a 

condizione che siano ispirate ai criteri di economicità ed efficienza dell’azione amministrativa; 

siano funzionali al conseguimento della strategia tematica condivisa e siano conformi ai 

requisiti richiesti per la partecipazione ed ammissibilità della domanda di finanziamento 

oggetto della Convenzione. 

I singoli Comuni, in quanto Enti territorialmente competenti, provvederanno, nei modi e tempi 

previsti, al rilascio delle rispettive autorizzazioni, nulla-osta, permessi, comunque denominati, 

necessarie per la realizzazione degli interventi. 

Contestualmente alla generazione dei CUP delle singole opere da parte del Comune capofila 

è individuato il relativo RUP. 

A seguito dell’assegnazione del finanziamento richiesto ogni fase successiva dei procedimenti 

di realizzazione degli interventi relativi al comune associato e facenti capo al RUP del comune 

capofila potrà essere delegata da quest’ultimo al personale tecnico amministrativo del 

comune associato, il quale è tenuto allo svolgimento della stessa in piena collaborazione e 

adempiendo ai compiti assegnati nei tempi richiesti. 

Il RUP del Comune capofila può convocare un tavolo tecnico per il confronto e la risoluzione di 

problematiche relative ai procedimenti e alla realizzazione degli interventi finanziati. 

Articolo 4 - COMUNE CAPOFILA 

Al Comune capofila sono attribuite le seguenti funzioni: 

- Generazione dei CUP relativi alle singole opere oggetto del finanziamento; 

- Trasmissione dell’istanza di finanziamento; 

- La gestione, l’attuazione e il monitoraggio degli interventi anche del Comune associato nei 

modi e forme e condizioni stabilite dalla presente convenzione; 

- L’assegnazione delle risorse di cui all’art. 1 comma 534, L. n. 234/2021 per la realizzazione 

degli interventi; 

- L’inserimento nei propri documenti di programmazione che dovranno essere coerenti con il 

proprio bilancio di previsione anche delle opere che saranno realizzate nel territorio del 

Comune associato; 

- La rendicontazione e monitoraggio delle opere pubbliche di cui ai commi da 534-541 

attraverso il sistema previsto dal D.lgs 229/2011 classificando le opere sotto la voce 

“Contributo investimenti rigenerazione urbana legge di bilancio 2022”; 

- La messa a disposizione, nei termini di validità della convenzione, della struttura tecnico 

amministrativa comunale finalizzata alla realizzazione degli interventi, oggetto del 
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finanziamento, relativi al comune associato, provvedendo alle spese per il suo 

funzionamento; 

- L’adozione degli atti amministrativi utili e necessari all’attuazione degli interventi. 

Articolo 5 - COMUNE ASSOCIATO 

Il Comune associato concorre alla funzione ed allo svolgimento dei compiti del Comune 

capofila mettendo a disposizione le risorse finanziarie per le funzioni assegnate dal 

precedente art. 4 e i corrispondenti costi secondo l’art. 6 della presente convenzione e altresì 

mettendo a disposizione del RUP del Comune capofila, con le modalità dallo stesso indicate, 

a seguito dell’assegnazione del finanziamento per ogni fase successiva dei procedimenti di 

realizzazione degli interventi relativi al proprio territorio, il proprio personale tecnico 

amministrativo, il quale è tenuto allo svolgimento in piena collaborazione dei compiti 

assegnati e nei tempi richiesti. 

Il Comune associato è tenuto a partecipare attivamente attraverso la partecipazione dei 

propri funzionari e/o dirigenti al tavolo tecnico come indicato in precedenza. 

Il Comune associato, al fine di poter espletare le procedure necessarie per la realizzazione 

degli interventi relativi al proprio territorio oggetto di finanziamento, s’impegna a versare al 

Comune capofila le rispettive quote di cui al successivo comma 1 dell’art. 6 ad avvenuto 

affidamento della gara e comunque entro e non oltre sei mesi dall’avvenuta assegnazione 

del finanziamento ai sensi della presente Convenzione. 

Il Comune associato è tenuto, al momento della consegna, ad acquisire nel proprio 

patrimonio le opere realizzate sul suo territorio dal Comune capofila. 

Articolo 6 - SPESE 

Le spese operative necessarie per la realizzazione degli interventi sono assunte pari all’importo 

complessivo di 25.000,00 € come di seguito parametrate: 

 

QEcapofila + QEassociato = QEtotale 

%capofila + %associato = 100% 

Xxxx€ + Yyyy€ = 25.000 € 

 

Il Comune associato corrisponderà per intero al Comune Capofila la propria quota 

percentuale. 

 

Sono fatte salve le somme per gli eventuali incarichi professionali resisi necessari per la 

realizzazione degli interventi o altre spese aggiuntive sostenute che per qualsiasi motivazione 

non vengano riconosciute dal finanziamento. In tale situazione le stesse saranno trasferite dal 

Comune associato al Comune Capofila al pari della spesa sostenuta se riferite ad interventi 

sul territorio del Comune associato; diversamente rimarranno a carico del Comune Capofila. 
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Articolo 7 - SPESE DI DISTRIBUZIONE INCENTIVO FUNZIONI TECNICHE 

Dato atto che l’incentivo spettante per le attività di realizzazione degli interventi anche del  

comune associato spetta al RUP ed alla struttura del Comune capofila, l’eventuale 

individuazione del personale del comune associato che parteciperà ai procedimenti di cui al 

precedente art 3, nonché i compiti e le prestazioni loro assegnate saranno determinate con 

atto formale da parte del RUP del Comune capofila che indicherà anche l’eventuale 

distribuzione della relativa quota parte dell’incentivo ai sensi del Regolamento comunale per 

incentivi funzioni tecniche art 113 D.Lgs. n. 50/2016. 

Per tale distribuzione, nell’impossibilità di applicare i due diversi regolamenti comunali per una 

singola fattispecie, si adotterà per l’eventuale quota parte dovuta al personale del comune 

associato quanto previsto dallo specifico regolamento del Comune Capofila. 

Articolo 8 - DECORRENZA E DURATA 

La presente Convenzione entrerà in vigore dalla data di sottoscrizione ma diverrà efficacie 

solo ad avvenuta assegnazione dello specifico finanziamento non ottenendo il quale la 

stessa si intende automaticamente risolta. La presente Convenzione produrrà i suoi effetti fino 

alla conclusione del collaudo degli interventi previsti oggetto del finanziamento e in seguito 

esclusivamente fino alla conclusione della rendicontazione e monitoraggio delle opere 

pubbliche di cui ai commi da 534-541 d.lgs 229/2011. 

Articolo 9 - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Per ogni aspetto non previsto nella presente convenzione si provvede d’intesa tra i Comuni 

aderenti, ai sensi dell’art. 30 del Dlgs n.267/2000 ed in conformità alle indicazioni riportate dal 

bando di finanziamento. 

Letto, approvato e sottoscritto 

Triuggio, lì 21 aprile 2022 

Per il Comune di Triuggio (arch. Ambrogio Erba) 

  

 documento firmato digitalmente 

ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 

  

Per il Comune di Verano Brianza (arch. Roberta Brambilla) 

  

 documento firmato digitalmente 

ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 
 


